
Atti Parlamentari - 7222 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 26 FEBBRAIO 1997 

MOZIONI 

La Camera 

premesso che: 

il ra f forzamento del po tere di 
azione delle donne e la loro piena p a r t e ­
cipazione a tutti i set tori della vita sociale, 
inclusa la par tec ipaz ione ai processi deci­
sionali ed il loro accesso al potere , sono 
fondamental i per il raggiungimento del-
Puguaglianza e dello sviluppo; 

par i tà di diritti , di oppor tun i t à e di 
accesso alle r isorse ed uguale condivisione 
di responsabi l i tà nella famiglia t r a uomin i 
e donne sono essenziali per il benessere di 
ciascun m e m b r o , così come per il conso­
l idamento della democraz ia ; 

le donne r a p p r e s e n t a n o nel nos t ro 
Paese più della metà della popolazione e la 
par tec ipazione equi l ibra ta di donne ed uo­
mini negli organismi rappresenta t iv i na­
zionali è u n a esigenza democrat ica; 

le donne sono ancora so t to rappre ­
senta te negli organi decisionali, indipen­
den temente dalla loro n a t u r a pubbl ica o 
privata, politica, amminis t ra t iva , econo­
mica, sociale o cul turale; 

la scarsa p resenza di donne nei 
centr i decisionali non consente di r a p p r e ­
sentare adegua tamen te gli interessi e le 
esigenze della popolazione nel suo com­
plesso; 

un 'equi l ibra ta par tec ipaz ione di 
donne e uomini nei centr i decisionali con­
tr ibuisce alla ridefinizione delle pr ior i tà 
politiche, sollevando quest ioni che riflet­
tono ed affrontano i p rob lemi specifici 
delle donne e fornendo nuove prospett ive 
ai problemi politici generali; 

la Commissione europea ha e labo­
ra to il q u a r t o p r o g r a m m a d 'azione pe r il 
per iodo 1996-2000, per rea l izzare a tut t i i 
livelli (comunitar io , nazionale , regionale e 
locale) il pr incipio del mainstreaming e pe r 

p romuove re u n reale inse r imento delle 
donne ai vertici decisionali, a t t raverso l'in­
tegrazione delle polit iche di par i oppo r tu ­
ni tà in tut t i i campi; 

il 18 maggio 1996, sotto la Presi­
denza i ta l iana dell 'Unione europea , è s ta ta 
sot toscri t ta la Car ta di Roma, in cui le 
Ministre di tut t i gli Stati m e m b r i h a n n o 
impegna to i vari Governi affinché l 'ugua­
glianza fra donne ed uomini venga inser i ta 
nel nuovo t r a t t a to di Maastr icht , conside­
r a n d o indispensabi le in tegrare u n p u n t o di 
vista di genere in tu t te le poli t iche del­
l 'Unione europea (mainstreaming), e r i te­
n e n d o fondamenta le agire per l 'obiettivo 
urgente di maggior potere delle donne (em-
powermert); 

gli obiettivi strategici G1-G2, con­
tenut i a l l ' in terno della p ia t ta forma di Pe­
chino, prevedevano l 'adozione di misu re 
pe r ass icurare alle donne p ieno e pa r i t a r io 
accesso e par tec ipaz ione alle s t ru t tu re di 
po tere ed ai processi decisionali; 

t rascors i due anni dalla conferenza 
di Pechino, la Commissione par i t à ha for­
mu la to u n p iano d'azione, in mer i to alle 
azioni da ado t t a re per rea l izzare gli obiet­
tivi strategici, senza però precisare , ol t re 
agli obiettivi formulati , anche i t empi di 
real izzazione; 

il Governo i tal iano ha l'obbligo, pe r 
o t t e m p e r a r e a q u a n t o prescr i t to dalla piat­
taforma, di approvare e, sopra t tu t to , di 
d a r e p iena a t tuaz ione al p iano di azione 
nazionale ; 

impegna il Governo: 

ad ado t t a re u n a strategia in tegra ta 
complessiva, volta a favorire la par tec ipa­
zione equi l ibra ta delle donne e degli uo­
mini nei centr i di potere, di influenza e di 
decisione ed a svi luppare o p red i spor re 
adeguate misure legislative rego lamenta r i o 
di incent ivazione per rea l izzare tale obiet­
tivo; 

ad a s sumere atti ed individuare con­
seguenti r isorse per favorire u n a sollecita 
approvaz ione ed a t tuaz ione del p i ano 
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d'azione nazionale in o rd ine al par i t a r io 
processo di inclusione nel m o n d o del la­
voro, ad un più favorevole contes to sociale 
di organizzazione della vita e dei servizi e 
alla p romozione della salute e del benes­
sere psicofisico; 

a p red ispor re in man ie r a sollecita ef­
ficaci iniziative e misure at te a proteggere 
le bambine ed i bambin i da ogni forma di 
violenza e di abuso sessuale, nonché a 
favorire l 'el iminazione di ogni forma di 
discr iminazione nei confronti delle b a m ­
bine nel campo dell ' is truzione, del l 'acqui­
sizione di capacità e della formazione, in 
o t t emperanza degli obiettivi strategici 
n. L1-L9 del p r o g r a m m a d 'azione di Pe­
chino; 

a rendere noti qual i provvediment i 
siano stati già formalizzati per garan t i re 
l 'at tuazione del mainstreaming e dell 'era-
powerment e quali s t rument i si adot te ­
r a n n o per vigilare sul follow-up di Pe­
chino; 

a p romuovere u n più adeguato equi­
librio t ra i sessi a tut t i i livelli delle fun­
zioni di Governo; 

a p romuovere un ' immagine delle 
donne e degli uomini nella pubbl ici tà e nei 
mezzi di comunicazione che n o n rafforzi 
né confermi gli s tereotipi d iscr iminator i . 

(1-00102) «Acciarini , Aprea, Bandoli , Bar -
tolich, Biricotti, Bolognesi, 
Buffo, Buran i Procaccini , Ca-
moi rano , Capitelli, Cavanna 
Scirea, Chiavacci, Cordoni, 
M a u r a Cossutta, Dameri , De-
biasio Calimani, De Luca, De 
Simone, Dedoni, d 'Ippolito, 
Fei, Gambato , Grignaffini, 
lotti, Francesca Izzo, Jervo-
lino Russo, Labate, Lenti, Lo-
renzet t i , Lucidi, Mancina, 
Manzini , Mariani , Matranga , 
Melandri , Moroni , Mussolini, 
Napoli, Nardini , Parent i , Pi­
stone, Pozza Tasca, Prestigia-
como, Procacci, Rizza, Sbar ­
bati, Scoca, Serafini, Servo-
dio, Signorino, Stanisci, Va-
letto Bitelli, Valpiana ». 

La Camera , 

p remesso che: 

la r ec rudescenza del fenomeno dei 
sequestr i di pe r sona in Sardegna ha cono­
sciuto, nelle scorse se t t imane, u n nuovo 
episodio, di par t ico lare e inaud i ta gravità, 
di cui è r imas ta vit t ima u n a giovane ven­
t iset tenne, Silvia Melis, m a d r e di u n b imbo 
di appena qua t t r o anni , che è s ta ta rap i ta 
nella sera ta di mercoledì 19 febbraio 1997; 

ques t 'u l t imo fatto c r iminoso fa se­
guito, a d is tanza di anni , ad al tr i eventi 
del inquenzial i che, a pa r t i r e dalla fase 
pa r t i co la rmen te acu ta che si apr ì nel di­
cembre del 1994, h a n n o coinvolto nume­
rosi ostaggi, t r a i qual i Giuseppe Vinci, 
Giuseppe Sircana, Vanna Licheri Leone e 
Ferrucc io Checchi; tu t t i quest i episodi, p u r 
con specifiche modal i tà di a t tuazione, 
h a n n o avuto luogo preva len temente in aree 
geografiche della Sardegna centrale , e, in 
alcuni casi, non si sono ancora risolti con 
il r i to rno delle pe r sone rapi te , lasciando 
quindi prevedere l 'esito d r a m m a t i c o della 
soppress ione fisica dell 'ostaggio; 

di fatto, in nessuno di quest i casi di 
r ap imento , l ' intervento delle forze di p u b ­
blica sicurezza, di r epa r t i dell 'esercito o di 
nuclei speciali è valso a r i t rovare gli 
ostaggi, a r i da re loro la l iber tà o a sgomi­
na re le b a n d e dei seques t ra tor i ; 

del resto, nel corso degli ultimi 
t r en ta anni , la s tor ia dei r ap iment i in 
Sardegna ha avuto u n a n d a m e n t o ciclico e 
persistente, d e n u n c i a n d o per iodi di forte 
r ipresa delle attività cr iminal i (undici se­
ques t ra t i nel 1966, dodici nel 1967, undici 
nel 1968, t redici nel 1975, dieci nel 1978; 
sedici nel 1979, ot to nel 1984), che si sono 
a l ternat i a fasi di più m o d e r a t a incidenza, 
con u n a f requenza media di due o t re 
sequestr i per anno , dalla me tà degli anni 
o t tan ta ad oggi; 

in ques to contesto, le comuni tà lo­
cali, sopra t tu t to quelle dei centr i mon tan i 
e dei piccoli paesi, vivono u n a s i tuazione di 
costante disagio e di i solamento, che acui­
sce gli effetti e le conseguenze della crisi 
economica e sociale; d 'a l t ro canto, la sop-
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pressione delle p r e tu r e periferiche, il 
blocco delle attività dei t r ibunal i (princi­
pa lmente , a causa delPinsufficienza o della 
ca renza degli organici), la precar ie tà dei 
presidi sani tar i e ospedalieri , la m a n c a n z a 
di una m o d e r n a e funzionale re te di t ra ­
sporti e di collegamenti, la ch iusura di 
molte isti tuzioni scolastiche, r appresen­
t ano i segnali più es t remi di un sis tema 
che, essendo ancora legato a condizioni di 
d ipendenza economica e di sottosviluppo, 
accusa, in man ie r a più pesante , gli effetti 
delle polit iche di r iduzione della spesa 
pubblica e di sot t raz ione di quelle r isorse 
finanziarie che sa rebbero indispensabil i al 
man t en imen to dei servizi sociali essenziali; 

nella s i tuazione at tuale, m a n c a n d o 
questi p resuppos t i fondamental i di ga ran­
zia e di tutela dei dirit t i dei cit tadini, 
emergono i limiti s t rut tural i , che aggra­
vano il de t e r io ramen to e il depe r imen to 
del tessuto democra t ico su cui si fonda la 
convivenza civile, e si segnala, nel con­
tempo, u n processo p reoccupan te di dere ­
sponsabi l izzazione e di assenza dello Stato; 

tu t to ciò non r app re sen ta solo u n 
generico incentivo alla de l inquenza o a 
compor t amen t i criminali , m a crea u n 
clima di illegalità diffusa, al lenta i vincoli 
interni di r iconoscimento e di appa r t e ­
nenza alla comuni tà , r ende instabili i r a p ­
port i sociali e individuali, provoca u n ar ­
r e t r amen to cul tura le e una devastante 
azione diseducativa, sopra t tu t to a livello 
giovanile; 

inoltre, la crisi delle attività t rad i ­
zionali, legate ai modelli del l 'economia 
agropastorale , ha incoraggiato l ' abbandono 
delle campagne e la desertif icazione p ro ­
duttiva e sociale di inter i terr i tor i , dove, 
anche in estensioni mol to vaste, n o n esiste 
più a lcuna forma stabile di p resenza 
umana ; 

ques to da to spiega la facilità con la 
quale i seques t ra tor i possono agire nel­
l 'ambiente rura le , in condizioni di « na tu­
rale » impuni tà e r iservatezza, anche nella 
gestione di quelle fasi mol to delicate che 
ogni r a p i m e n t o compor ta , dal sequestro , ai 
t rasfer imenti , alla custodia, spesso pe r lun­
ghissimi periodi , degli ostaggi; 

su ques to ca ra t t e re endemico e cro­
nico del fenomeno dei sequestr i di per­
sona, in Sardegna, non h a n n o avuto effetti 
apprezzabi l i gli interventi repressivi e le 
misure di ca ra t t e re eccezionale che, anche 
q u a n d o si è riusciti nel l ' intento più i m m e ­
diato della l iberazione dell'ostaggio, non 
h a n n o evidentemente perseguito lo scopo 
pr inc ipale di bloccare la r ip roduz ione del 
cr imine; 

il necessar io e indispensabile po­
t enz i amen to di mezzi , uomini e appa ra t i 
delle forze di Pubblica Sicurezza n o n può 
r a p p r e s e n t a r e un r i ch iamo occasionale o 
u n a soluzione es t emporanea e improvvi­
sata, de t ta ta dalle si tuazioni di emergenza 
che, come nel caso del r ap imen to di Silvia 
Melis, vengono a produrs i ; l 'approccio a 
ques to t ipo di p rob lemi non p u ò che essere 
s is tematico e va collocato den t ro una s t ra­
tegia p r o g r a m m a t a di interventi che p ro ­
d u c a n o condizioni concrete di sviluppo, di 
s icurezza e di prevenzione, che è respon­
sabilità dello Stato garant i re ; 

p rop r io il fal l imento del l 'opera di 
prevenzione è, dunque , il da to più evidente 
che il gravissimo fatto cr iminoso di quest i 
giorni r ich iama, in man ie r a pe ren to r i a e 
o rma i ineludibile, a l l 'a t tenzione del Go­
verno; 

impegna il Governo: 

a p red i spor re u n organico p iano di 
in tervent i che, avendo come obbiettivo la 
tu te la del l 'ordine e della s icurezza p u b ­
blica, preveda l 'adozione di provvedimenti 
di immed ia t a e s icura applicazione, tali da 
ga ran t i r e la p resenza costante (anche in 
r a p p o r t o alla par t i co la re conformazione 
geografica del terr i tor io) , il po tenz iamento , 
il coo rd inamen to e la funzionali tà degli 
appa ra t i di control lo e delle forze di p u b ­
blica s icurezza, il loro insed iamento sociale 
e la r iconoscibil i tà del ruolo ist i tuzionale 
che esse svolgono, evi tando il r icorso a 
misure eccezionali (quali l ' intervento del­
l 'esercito) che non r i spondono alle finalità 
repressive del fenomeno dei sequestr i di 
pe r sona e che acu i rebbero le reazioni di 
rifiuto e di disagio da pa r t e delle popola­
zioni; 
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a po r r e allo s tudio u n a revisione del 
q u a d r o legislativo che definisce le n o r m e 
relative ai controll i pa t r imonia l i e al blocco 
dei beni dei familiari delle persone seque­
strate; allo scopo di s t roncare una possibile 
nuova recrudescenza del fenomeno crimi­
nale, è indispensabi le l ' indagine sugli ar ­
r icchimenti facili, sulle tecniche e le m o ­
dalità del riciclaggio, sui collegamenti che 
si s tanno innes tando t ra il sequestro, inteso 
come modal i tà t radiz ionale della delin­
quenza in Sardegna, e le nuove e ancora 
più pericolose forme della cr iminal i tà mo­
derna e met ropol i tana , come il traffico di 
a rmi e droga o le infiltrazioni mafiose. Le 
restr izioni imposte alle famiglie dei rapiti , 
con i provvediment i relativi al blocco dei 
beni, h a n n o finora funzionato, quasi esclu­
sivamente, come e lemento di costrizione e 
di intralcio, specie nella fase più delicata e 
difficile delle t rat ta t ive per il rilascio del­
l'ostaggio. D'al t ronde, queste stesse misure 
hanno favorito u n t r a t t a m e n t o par t icolare 
di alcuni sequestr i , r i ch i amando interfe­
renze e attività paral lele da pa r t e dei ser­
vizi segreti, come è già avvenuto per il 
r ap imento del piccolo Fa rouk Kassam; 

a p r o g r a m m a r e u n p iano di inter­
venti, a sostegno del l 'occupazione e dello 
sviluppo, che aggredisca le s t rozza ture eco­
nomiche e inf ras t ru t tura l i che s tanno alla 
base del disagio sociale e del malessere e 
che impediscono l 'evoluzione della co­
scienza civile e della cu l tura della solida­
rietà. 

(1-00103) « D e Murtas , Grimaldi , Boghetta, 
Bonato , Brunet t i , Muzio, Gal-
delli, Meloni, De Cesaris, 
Lenti, Pisapia, Ortolano, Val-
piana, Saia ». 

La Camera 

p remesso che: 

desta s tupore la p ropos ta di alcuni 
partners europei in mer i to ad u n a r iunione 
sui rappor t i Nato-Russia r is t re t ta a pochi 
paesi m e m b r i dell 'al leanza atlantica; 

l 'iniziativa, che di fatto condur ­
rebbe alla c reaz ione di u n di re t tor io al­
l ' in terno dell 'Alleanza Atlantica, è tale da 
incidere negat ivamente sulla coesione del­
l 'Alleanza stessa, con r ipercussioni par t i ­
co la rmente gravi nel l 'a t tuale fase di revi­
sione degli assetti ist i tuzionali e nella p ro ­
spettiva del l ' a l largamento ad altri Paesi; 

l ' iniziativa dei partner dell 'Italia, ol­
t re ad indebol i re le basi dell 'alleanza, p re ­
senta inquie tan t i implicazioni anche per i 
Paesi terzi , acc red i tando la falsa ipotesi 
che l 'Alleanza at lant ica abbia scopi diversi 
da quelli statuit i ; 

tale iniziativa può eserci tare effetti 
negativi anche presso gli stati candidat i 
al l 'adesione, i qual i po t rebbero t r a r r e l 'im­
press ione di un 'Al leanza costrui ta su basi 
non par i t a r ie m a gerarch icamente ordi ­
nate ; 

il Governo, ed il Ministero degli 
affari esteri in par t icolare , h a n n o in t ra­
preso un ' immed ia t a azione nei confronti 
dei nost r i partner, volta, da u n lato, a 
scongiurare l ' isti tuzione di fatto di u n di­
re t tor io che r ischierebbe di s n a t u r a r e l'Al­
leanza e, dal l 'a l t ro, a esigere il p ieno ri­
spet to del q u a d r o ist i tuzionale dell'Al­
leanza e dei suoi meccanismi decisionali 
nello spir i to di u n r innovato legame t r ans ­
at lant ico; 

è necessar io nel l 'a t tuale fase di 
t rans iz ione della Nato r iaffermare, anche a 
beneficio dei paesi candidat i all 'adesione, il 
pr incipio della pa r i dignità dei paesi m e m ­
bri, n o n avvalorando in a lcun m o d o ipotesi 
di gerarchie t r a paesi; 

è al tresì necessario inviare al Go­
verno della federazione russa segnali chiari 
e coerenti , che n o n incr inino la coesione e 
la d imens ione c o m u n e dell 'Alleanza e del 
suo processo decisionale; 

impegna il Governo 

a proseguire con il mass imo impegno 
la positiva az ione già in t rapresa nei con-
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fronti dei nostr i partners e a m a n t e n e r e 
u n a costante a t tenzione affinchè l 'Alleanza 
at lant ica non pe rda le sue cara t ter i s t iche 
di organo di s icurezza collettiva che ga­
rant isca a tut t i i suoi paesi m e m b r i pa r i t à 
di condizioni; 

a non avallare decisioni r iguardan t i 
l 'a l largamento della Nato ed in generale i 
futuri assetti dell 'Alleanza, qua lo ra tali de­
cisioni fossero precedute o p r e p a r a t e da 
incontr i di gruppi r is tret t i dai qual i il 
nos t ro Paese fosse escluso; 

a va lu tare negat ivamente atti o deci­
sioni che non sca tur iscano dai fori isti tu­
zionali dell 'Alleanza at lantica. 

(1-00104) «Spini , Ruffino, Camoi rano , Pit-
tella, Gaetano Veneto, Lava-
gnini, Olivo, Olivieri, Ruz­
zante, Migliavacca». 

La Camera , 

p remesso che: 

dopo il sequest ro della signora Sil­
via Melis, avvenuto in Tortoli il 20 febbraio 
1997 e la successiva corale manifes tazione 
di tu t ta la popolazione in favore della 
famiglia Melis, si sono diffuse in Sardegna 
a l la rmant i notizie sulla possibilità di al tr i 
simili atti criminali ; 

nel 1995 b a n d e di pericolosissimi 
cr iminali seques t ra rono e cus tod i rono con­
t e m p o r a n e a m e n t e qua t t ro ostaggi, a lcuni 
dei quali e, fra questi, la signora Vanna 
Licheri, non sono stati l iberati; 

ieri come oggi il r ipeters i dei gesti 
cr iminosi pa re agevolato dal l ' inerzia o, 
quan to meno, dalla disat tenzione dei Mi­
nistri interessati ; 

nel passa to furono assunte inizia­
tive, t an to eclatanti quan to inefficaci, -
quali l'invio di formazioni dell 'esercito con 
finalità di polizia e di repar t i speciali an t i ­
t e r ro r i smo - m e n t r e nulla è s tato fatto pe r 
inc remen ta re e migl iorare l'efficienza ed il 
n u m e r o degli investigatori. Anzi la s t ru t ­
t u ra investigativa, depu ta ta anche alla p r e ­
venzione, è s tata r idot ta a poche un i tà e 

pr ivata dei p iù espert i e qualificati inve­
stigatori, d i rot ta t i a servizi di rout ine ; 

ancora nulla o ben poco è s ta to 
fatto per migl iorare i controll i e la sorve­
glianza. Le formazioni dell 'esercito ed i 
repar t i speciali sono utili quale p re senza 
nelle zone di campagna spopolate ma, 
come l 'esperienza ha d imost ra to , nul la val­
gono per l 'attività investigativa, di preven­
zione, di indagine e di controllo; 

sono r imas te senza esito le accora te 
invocazioni dei magistrat i , r i ch iamate an­
che in precedent i atti di control lo ispettivo, 
sia con r i fer imento alla r ichiesta di r i s t ru t ­
tu raz ione della Procura Distret tuale Anti­
mafia, sia con r iguardo al comple t amen to 
degli organici negli uffici giudiziari , in pa r ­
t icolare nei t r ibunal i sot to la cui giurisdi­
zione r icadono i te r r i tor i a maggior rischio: 
Nuoro , Tempio, Lanusei ; 

tu t to ciò accade m e n t r e da u n lato 
la magis t ra tu ra si impegna, con g rande 
dispiego di mezzi e di uomini , in indagini 
talvolta banali , ta la l t ra pena lmen te incon­
sistenti e, dall 'al tro, l ' intera Sardegna si 
ribella e pro tes ta con t ro la nuova o n d a t a 
cr iminale ed offre spontanea , la sua com­
pleta col laborazione, ta lché più non val­
gono i r ichiami a l l 'omer tà quale giustifi­
cazione dell ' inerzia; 

benché abbia d imos t ra to la sua fal­
lacia la tesi che indicava la pover tà quale 
radice dei fenomeni criminali , è indubbio 
che la crisi economica e la d isoccupazione 
s iano concause del l ' incremento della cri­
minal i tà ; ta lché appa re ancora più colpe­
vole l 'at teggiamento del Governo che h a di 
fatto ignorato la Sardegna ed ha ope ra to 
vistosi tagli ai f inanziament i pe r opere 
infras t rut tural i : ferrovie, s t rade , t raspor t i ; 

impegna il Governo: 

a rafforzare in te rmin i congrui ed 
adeguat i la p resenza delle forze del l 'ordine 
in Sardegna, potenziandole con repa r t i o 
gruppi specializzati sul p iano di investiga­
zione e di prevenzione e dotat i di r icono­
sciuta esper ienza e professionali tà; 
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a provvedere alla r i ape r tu ra , 24 ore 
su 24 di tut te le stazioni dei carabinier i ed 
alla r iat t ivazione dei presidi nelle campa­
gne; 

a co lmare i vuoti di organico nei 
t r ibunal i ed a modificare in aumento , di­
sponendo immedia te applicazioni, la 
p ianta organica della Direzione Distret­
tuale Antimafia; 

a disporre , d ' intesa con la regione 
au tonoma della Sardegna, l ' immediata 
operatività di tut t i gli s tanz iament i già 
deliberati, eserci tando, tut t i i poter i sosti­
tutivi nel caso di r i t a rdo od inerzia del­
l 'amminis t razione regionale, nonché a r ie­
saminare , per a u m e n t a r e le dotazioni , i 
f inanziamenti r iguardan t i le opere infra-
s t rut tura l i in Sardegna. 

(1-00105) « Anedda, Porcu, Buontempo , Lo 
Porto, Nania, Carlo Pace, Si­
meone, Malgieri, Selva, Boc­
chino ». 

La Camera 

premesso che: dal 3 agosto 1996 la 
motovave « Princess » (Matricola n. 168/ 
Taranto) è bloccata nel por to di Tunisi 
dalle autor i tà locali con a bo rdo il p ropr io 
equipaggio (sedici persone) che da dieci 
mesi non percepisce st ipendio; 

in tutt i quest i mesi l 'equipaggio ed i 
familiari h a n n o vissuto in condizioni ma­
teriali e psicologiche d r ammat i che . Il co­
m a n d a n t e della nave, Giosuè Savonardo, 
ha, inoltre, in ques to per iodo subito due 
aggressioni ad opera di ignoti; 

all 'aggravarsi della vicenda ha contr i ­
buito un sequest ro da pa r t e delle au tor i tà 
giudiziarie della Grecia, paese che, insieme 
a Malta ed alla stessa Tunisia, vanta crediti 
nei confronti dell 'Alimar spa, dei fratelli 
Spatolisano, p ropr ie ta r i della nave; 

l ' imminenza dell 'esecutività della ven­
dita in un paese estero della nave non solo 
farebbe pe rde re all 'equipaggio coinvolto 
nella vicenda dieci mesi di s t ipendio da 
loro mai ricevuti, m a farebbe pe rde re al­

l 'Italia u n bene del valore di circa venti 
mil iardi di lire (il quale sa rebbe messo 
all 'asta per poco più di u n mil iardo), 
nonché u n a c inquan t ina di posti di lavoro 
che tale bene p roduce a t t raverso la p ropr ia 
attività mercant i le ; 

in tale contesto r i sch iano di essere 
pregiudicat i i diritt i dell 'equipaggio nei 
confronti de l l ' a rmatore , pe rdendos i la nave 
(sulla quale vige u n seques t ro giudiziario in 
Italia da pa r t e dell 'equipaggio), unico bene 
a garanz ia per i mar i t t imi di r ecupe ra re i 
p rop r i crediti di lavorator i di mare ; 

a tutt 'oggi il Governo n o n è riuscito 
ad intervenire in m a n i e r a efficace affinché 
si arr ivasse ad una positiva soluzione del 
p rob lema: -

impegna il Governo 

a p o r r e in a t to tu t t i i provvediment i 
necessari a sbloccare la s i tuazione, garan­
tendo il r i en t ro della nave in Italia, uni ­
t amen te al p ropr io equipaggio. 

(1-00106) Pecora ro Scanio, Procacci, Tur-
roni , Ranier i , Leccese, La 
Macchia, Cento, Dalla Chiesa, 
Taradash , Malentacchi . 

La Camera , 

p remesso che il 4 d icembre 1992 è 
s ta to e m a n a t o il decre to cosiddetto « Pi-
rel l i -Maserat i », con cui si collocavano in 
cassa integrazione guadagni s t r aord inar ia i 
lavorator i interessati , a fronte di una ipo­
tesi di re indust r ia l izzazione nel l 'area di 
Villafranca Ti r rena (Messina), che divenne 
così la p r i m a a rea di crisi; 

r i t enu to che ad oggi nessuna inizia­
tiva indust r ia le è s tata concre tamente av­
viata, anche per l ' impossibilità di usufruire 
dei te r reni , e ques to senza a lcuna respon­
sabilità dei lavoratori , m a solo per r i ta rdi 
tecnici e burocra t ic i della società Messina 
sviluppo e della Nova-Gepi; 

cons idera to che il 5 m a r z o 1997 
scadrà l 'ul t imo per iodo di proroga della 
cassa integrazione guadagni relativa ai 421 
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lavoratori dell'ex Pirelli di Villafranca Tir­
rena e che tale scadenza r iguarderà al tr i 
lavoratori in aree di crisi in teressate a 
processi di re indust r ia l izzazione sopra t ­
tu t to nel Mezzogiorno; 

rilevato che la scadenza della cassa 
integrazione guadagni del 5 m a r z o 1997 a 
Villafranca Ti r rena compor t e r à conse­
guenze d r a m m a t i c h e per 421 famiglie, che, 
per la nota s i tuazione socio-economica e 
occupazionale del Mezzogiorno, n o n 
avrebbero al t ra fonte di reddi to , e quindi 
creerebbe un disagio sociale che po t rebbe 
avere sbocchi incontrol labil i sul l 'ordine 
pubblico; 

impegna il Governo: 

ad att ivare, in tempi rapidi , le p ro ­
cedure necessarie per il decre to di p roroga 

della cassa in tegrazione guadagni pe r al­
m e n o sei mesi; 

ad at t ivare tu t te le iniziative ne­
cessarie al fine di consent i re la realiz­
zazione del p i ano di re industr ia l izza­
zione già avviata nel l 'area dell'ex Pirelli 
di Villafranca (Messina), e ciò en t ro il 
t e rmine di d u r a t a della proroga della 
cassa integrazione. 

(1-00107) « Crimi, Liotta, Gazzara, Presti -
giacomo, Mammola , Li Calzi, 
D'Alia, Pagano, Nania, Nuccio 
Car ra ra , Gramazio , Lamac-
chia, Mazzocchin, Ricciotti, 
Manca, Scozzari , Piscitello, 
Caruano , Gasperoni , Aprea, 
D'Amico, Cesaro, Buran i Pro­
caccini, Danese, Stajano, Or­
lando, Floresta, Carmelo Car­
ra ra , Matacena ». 




